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La visita di Pastore in Sardegna 

l ' U n i t à / giovedì 23 oprile 1964 

.> -• • i 

per le 
e medie 

'M\M. 
Il ministro ha invece rivolto un appello alla 
Iniziativa del grande capitale che usufruisce 
largamente dei fondi del Piano di Rinascita 

Dichiarazione del compagno Congiu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 22. 

Il ministro Pastore è ve 
nuto in Sardegna per pre
senziare all 'assemblea • an
nuale del CIS (Credito in 
dustriale sardo) e per parte
cipare ad a lcune manifesta
zioni commercial i . Nei suoi 
tre discorsi, il presidente del 
Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno, ha in sostanza 
confermato il fal l imento del
la politica democristiana per 
la Rinascita. Infatti, invece 
di parlare del l ' intervento go
vernat ivo , Pastore ha rivol
to un appel lo alla iniziativa 
pr ivata del grande capitale 
i tal iano, e. part ico larmente 

il bilancio alla 

Provincia di Bari 

Approvvigiona
mento idrico: 

i l convegno rin
viato a maggio 
Dal nostro corrispondente 

BARI, 22. 
' Il Consiglio provinciale di 

; Bari ha iniziato la discussione 
sul bilancio di previsione per 
il 1964. Una discussione che 
ha preso le mosse dal docu-

| mento elaborato da una com
missione di studio per la isti
tuzione di un Centro studi di 

[ricerche economiche e sociali 
e per l'attività preparatoria ad 
un piano regionale per lo svi
luppo economico. 

[ kSul contenuto di questa réla-
\ zione ha espresso il giudizio 
Idei gruppo comunista il dottor 
[Fiore 

Ciò che il documento non co-
I glie — ha detto Fiore — è il 
! caotico e contraddittorio pro
c e s s o di sviluppo economico in 
[atto particolarmente dal 1963, 
i anno in cui - la politica dei 

poli > è entrata in crisi, pro-
i vocando - perplessità e dubbi 
'anche negli ambienti della si 
Inìstra de. 

Il dibattito sviluppatosi in 
[torno alla relazione delia com 
missione di studio ha oltretutto 
messo in evidenza il travaglio 
ed I contrasti emersi nell'am 
bito dei partiti del centro si 

Inìstra e nella stessa DC. Tutto 
ciò ha determinato incertezze 

[ed osservazioni da parte de 
['la quale sembra ormai preoc 
cupata della spinta che ha da 
to l'Unione delle Province in 
materia di -programmazione 
regionale. La DC. tramite il 
consigliere prof. Damiani, ha 
evitato un discorso sulle strut
ture ponendo particolarmente 
l'accento sugli aspetti organiz
zativi ed istitutivi del Centro 
studi di cui il Consiglio ha 
approvato il suo impianto al
l'unanimità, esclusi i missini. 
! Pr ima di iniziare la discus-

| alone sul bilancio il Presidente, 
[prof. Fantasia, ha dato al Con-
Iciglio una grave notizia. Dopo 
luna serie di rinvìi si è ap-
{preso che il convegno regio-
liìale per l'approvvigionamento 
•Idrico — cui dovevano parte-
Icipare tutti i Consigli provin
c i a l i di Puglia e Lucania — 

.stato ancora una volta rin-
iàto al 6 maggio e. quello 

| che è più grave, si terrà sen-
Ea la partecipazione del minl-
tro dei Lavori Pubblici. 
II Consiglio ha iniziato quindi 

(a discussione sul bilancio di 
^revisione per II 1964. Per II 
frappo comunista ha preso la 
>aro!a 11 capo gruppo Gada-

|eta. Il bilancio per l'anno 1964, 
sgli ha detto, segue in sostan-
ra la linea del contenimento 
Iella spesa pubblica. Infatti la 
lovralmposta fondiaria e l e 

jpercontrìbuzlonl relative as-
smmano ad oltre un miliardo 

mezzo, e si è rinunciato, 
some si poteva e prevedeva 
la l egge 1014, alla riduzione 

ella misura di un decimo. 
uindl una politica dell'entrata 
le ricalca quella seguita dal

le amministrazioni passate di 
Icentro destra, mentre per la 
•politica della spesa, oltre che 
| a seguire il principio dell'au
sterità, la Giunta ha rinviato 

I n tutto, specie ner quanto rl-
lguarda l'agricoltura, ad appo-
[jrlti mutui. 

In complesso la Giunta di 
eentro sinistra è sfuggita ai 
problemi di fondo conferman-
lo la impostazione di tutta la 
uà politica rinunciataria at* 
arno ai temi dell'approwigio-
lamento Idrico, dei trasporti e 

Ideila statizzazione delle ferro-
ie secondarie, dell'urbanistica 

l e della costituzione di condi-
lont atte all'anplicazinne più 

Iqgevole della le gre 167. at-
•torno ai problemi dall'agricol
tura e dall'industrializzazione. 

»stl elementi, abbondante. 
lente argomentati dal capo 

Igruppo comunista Gadaleta, 
l iono al fondo del voto con

iarlo . preannunciato dal co-
contro il bilancio. ••, 

Italo Rilasciano 

alle aziende ' monopol ist iche 
che in Sardegna vanno im
piantando degli stabil imenti , 
usufruendo largamente dei 
fondi del P iano di Rinascita. 

• Per le ' piccole e 'medie 
aziende industriali locali, che 
versano in una gravissima 
crisi. Pastore ha avuto sol
tanto parole di conforto: nes
sun intervento è stato da lui 
prospettato per salvare dal 
fal l imento gli imprenditori 
sardi. Fatto ancora più gra
ve, l'on. Pastore nulla ha sa
puto dire al popolo sardo del 
problema centrale ' relativo 
all 'attuazione del Piano di 
Rinascita. Generiche sono sta
te le affermazioni circa il ca
rattere aggiunt ivo dell' inter
vento previs to dalla l egge 588; 
neppure u n accenno è stato 
fatto al la quest ione del coor 
d inamento tra i vari inter
vent i statali, che solo può da 
re globalità alla programma 
zione regionale. In questo 
quadro, l'on. Pastore non ha 
preso alcun - impegno espli 
cito a n o m e del governo per 
gli adempiment i sanciti dal
la legge. 
• Commentando il discorso 

del minis tro Pastore, il se
gretario del gruppo comuni
sta al Consigl io regionale, 
compagno Armando Congiu 
ha dichiarato che non mera
vigl ia il fatto che il pres iden
te del Comitato dei Ministri 
per il Mezzogiorno abbia ri
tenuto di concentrare il suo 
discorso sui problemi della 
iniziativa privata. Secondo il 
ministro è all'iniziativa pri
vata che spetterebbe il com
pito principale nel la program
mazione industriale prevista 
dal Piano. 

Ev identemente l'on. Pastore 
intendeva al ludere al le c in
que o sei iniziat ive di grandi 
monopol i italiani c h e sono 
state le un iche a r icevere con
tributi, mutui e facilitazioni 
da parte del la Regione, m e n 
tre alla piccola e media in
dustria. capace di assorbire 
notevol i a l iquote dì manodo
pera, sono state negate per
s ino l e briciole. E' noto* che 
i 131 miliardi erogati dal CIS 
sono andati in gran parte di
visi fra la Rumianca. la Ti-
mavo , Moratti e la Gulf-Oil; 
l 'occupazione di manodopera 
che ne dovrebbe conseguire 
non raggiunge neppure la m e 
tà dei lavoratori espulsi nel 
periodo 1951-63 dalle min ie 
re sarde. 

H compagno Congiu ha 
quindi ; criticato r l 'atteggia
m e n t o dell 'on. Corrias, che 
ha tentato una divers ione 
elettoralist ica impersonando 
la parte del r ivendicatore dei 
diritti autonomistici del la Re
gione. Risulta preminente , in
vece , la responsabil ità del go
verno per il decadimento ul
teriore della Sardegna e per 
i 200 mila emigrati , ed ancora 
una volta è chiaro c h e re
sponsabil i tà ident iche com
petono a Corrias. alla DC. al 
Part i to sardo d'azione e a 
tutt i coloro che. compresi i 
vel leitari esponenti del la «si
nistra cattolica >. dirigono la 
polit ica regionale . 

9- P-

di conforto 
Messi a rumore gli ambienti della Democrazia Cristiana 

' rivelazioni sui 
Ancona : vigorosa protesta degli 

studenti degli istituti professionali 

A N C O N A — Il corteo di protesta degl i s tudent i « p r o f e s s i o n a l i » 

«Vogliamo una scuola 
al passo coi tempi t » 

Catania 
_ — — — _ _ _ — ^ — _ " • * " 

Gli universitari alle 

urne per eleggere 

l'assemblea rappresentativa 
• • . - • • CATANIA 22 

Nei giorni di oggi e domani, giovedì, gli universitari catenesi 
versltaria che rimarrà in funzione Ano ad ottobre, e ciò 
versitaria che ri marra in funzione fino ad ottobre e ciò 
allo scopo di ricondurre alla normalità la vita dell'orga
nismo rappresentativo. 

I seggi da attribuire da 64 sono scesi a 62 a causa della 
diminuzione del numero degli iscritti; le l iste impegnate 
nella competizione elettorale sono sei: UGI, AGI (Associa
zione goliardi indipendenti, di ispirazione liberale, in cui 
figurano anche i monarchici), Intesa GUF (Gruppo univer
sitario fiamma, di tendenza neofascista). La Goliardica (de
finita indipendente, ma composta da elementi monarchici), 
Lista tecnica (senza qualificazione politica, di tendenza qua
lunquista). _ , . . . . . • • - : 

L'Unione Goliardica Catanese è oggi l'unica associazione 
universitaria che coerentemente si batte per il superamento 
della crisi del nostro Ateneo, l'unica associazione che vanti 
una presenza effettiva, costante, fra le masse Studentésche, 
che partecipi attivamente alla vita dell'Università, che pro
ponga a mezzo del suo giornale « Sicilia UGI » continui temi 
di dibattito, che affronti i problemi con una chiara visione 
delle cose ed offra delle reali prospettive di rinnovamento 
dell'Ateneo. . . . . 

Da tempo l'UGI porta avanti proposte concrete di riforme 
strutturali urgenti, quali la costituzione dei Consigli di Fa-

.' colta (già costituiti nelle Facoltà di Scienze naturali e di 
Lettere e Filosofia), organi di democrazia diretta, di effet-

. tivo autogoverno degli universitari, revocabili, e quindi tali 
da consentire una rappresentatività effettiva, e la votazione 
per lista di Ateneo, anziché, come avviene oggi, per Facoltà, 
allo scopo di eliminare il clientelismo e la corruzione elet
torale e di favorire un dibattito politico che investa i pro
blemi generali degli universitari. 

' " Altro importante passo avanti, auspicato da gran tempo 
dall'UGI catanese, sarebbe la costituzione dei seggi eletto
rali nella provincia universitaria, allo scopo di consentire 
la presenza alle urne di tutti i goliardi. Queste proposte 

.consentirebbero il superamento della frattura in atto esi
stente fra l'organismo rappresentativo e gli studenti rap
presentati, e quindi la rivalutazione di tale organismo, col
pito dal decadimento sul piano del metodo e del costume 
causato dai gruppi di destra; oltre a ciò. l'UGI si propone 
la lotta contro l'insufficienza del piano governativo per la 
scuola e contro l'attuale strutturazione dell'assegno di stu
dio. per l'effettivo riconoscimento del diritto allo studio, la 
lotta per l'attuazione della « Cittadella Universitaria . , non 
ancora realizzata, malgrado I cospicui stanziamenti (un 
miliardo e 600 milioni). 

Contro i licenziamenti, per migliori salari 

Viareggio : oggi sciopero 
nel settore industriale 

Sospesi 60 operai 
occupati nello 

galleria di Varano 
. A N C O N A , 22. 

I lavori per la costruzione 
di una galleria fra Ancona e 
Varano sono stati interrotti 
causa una controversia in
sorta fra gli organi statali 
competent i e a lcune famigl ie 
residenti i n una casa di cui 
è prevista la demolizione. Il 
punto de l disaccordo è sulla 
ent i tà dell ' indennizzo. 

L'interruzione dei lavori 
ha portato alla sospensione 
dei sessanta operai occupati 
nell'opera. Una delegazione 
di lavoratori si è recata dal 
prefetto e al Compartimento 
ferroviario per chiedere il 
sol lecito sblocco della con
troversia. 
- Il gruppo consil iare comu

nista ha chiesto anche l'in
tervento del l 'Amministrazio
n e comunale . 

Dal •ostro corrispoadeate 
VIAREGGIO. 22. 

Domani giovedì i lavoratori 
dell'industria, accogliendo l'in
vito delle organizzazioni sinda
cali CGIL e CISU affetteran
no uno sciopero di due ore. 
dalle 10 alle 12. per protestare 
contro la grave situazione eco
nomica. contro le riduzioni del
l'orario di lavoro e i licenzia
menti e specificatamente con
tro la serrata del Cantiere Na
vale Picchiotti 

Questo ultimo episodio è sta
to quello che ha indotto le due 
organizzazioni sindacali a con
cordare un'azione unitaria ca
pace di esprimere eincacemen-
te la volontà dei lavoratori di 
opporsi al • tentativo di river
sare sulla classe operaia e sui 
ceti medi le conseguenze della 
congiuntura attuale. 

In verità la situazione a Via
reggio non si presenta rosea. 
La riduzione, dell'orario di la
voro al Picchiotti, con succes
siva serrata a rappresaglia per 
gli scioperi di protesta del di
pendenti, la resistenza irragio
nevole della - direzione Fervet 
alla concessione del premio di riduzione in conformità con 

contratto nazionale, l t dif

ficoltà economiche degli arti 
giani, commercianti e piccoli 
operatori economici per la re
strizione del credito, il continuo 
aumento del costo della vita. 
hanno ormai convinto anche 
coloro che • confidavano nella 
possibilità di un rapido supe
ramento della congiuntura sfa
vorevole che occorrono ben al
tro che palliativi. 

La presa di posizione della 
classe operaia, che ha trovato 
solidarietà e adesione nella ca
tegoria dei venditori ambulanti 
e dei commercianti, indica che 
le difficoltà possono essere su
perate soltanto quando alla ba
se di una politica economica si 
ponga la esigenza di tutelare 
gli interessi di queste catego
rie contro quelle che con la 
speculazione, con i contributi 
e le facilitazioni statali hanno 
ampiamente beneficiato del 
- boom ». 

Le richieste dei ceti popolari 
troveranno eco nel comizio che 
sarà tenuto durante lo sciopero 
nello spazio antistante la Ca
mera del Lavoro. Un corteo di 
lavoratori significherà alla cit
tadinanza il carattere della ma
nifestazione. . , 

Dalla nostra redazione 
. ANCONA, 22 

Agli Istituti Professionali di 
Stato sono riprese le lezioni- Ie
ri — come è avvenuto in nu
merose altre città d'Italia — le 
aule erano rimaste completa
mente chiuse. Gli studenti, cir
ca mille, si erano riversati al 
centro della città per dare vita 
ad una riuscitissima manifesta
zione di protesta verso l'indif
ferenza governativa e per im
porre al governo il rispetto delle 
scadenze fissate, a norma di 
legge, per la presentazione di 
progetti per la riforma della 
scuola, e più in particolare per 
sollecitare una soluzione dei 
problemi che riguardano il set
tore della scuola professionae. 

La manifestazione — promos
sa da un apposito comitato rap
presentativo unitario che svi
luppa l'agitazione sulla linea 
delle decisioni prese nel recente 
Convegno Nazionale Istituti Pro
fessionali, tenutosi a Modena — 
ha visto sfilare per le vie cit
tadine un lungo corteo formato 
da studenti giovanissimi che in
nalzavano striscioni con scritte 
rivendicative, quali: - Gli ope
rai specializzati sono il piedi
stallo della nazione: perchè non 
dare un giusto riconoscimen
to? - « Vogliamo un . diploma 
giuridicamente valido ». 

Con la loro protesta i giovani 
studenti degli Istituti Professio
nali tendono, fra l'altro, a non 
far dimenticare a tutti i cittadi
ni, e sopratutto a coloro che 
hanno la responsabilità civile 
e morale del futuro della popo
lazione tutta, in quale stato di 
provvisorietà versa questo setto
re scolastico, con quali arbitrari 
programmi si svolgano i corsi, 
come sia scarso il corpo inse
gnante — come numero e come 
preparazióne — infine come 
vengano completamente igno
rati i valori acquisiti con gli 
studi stessi, alla fine del «c i 
c l o » scolastico (mancando ad 
essi un qualsiasi riconoscimento 
giurìdico e contrattuale). 

Gli studenti degli Istituti Pro
fessionali sanno perfettamente 
che l'insufficienza e il disordi
ne in cui sono . costretti i 
loro studi, siano il presup
posto di una condizione di 
subordinazione e sfruttamento 
nel lavoro che svolgeranno do
mani. Ecco perchè la loro ade
sione alla manifestazione è ri
sultata compatta e decisa. 

"Quello che chiediamo — ci 
ha detto uno studente — è per
fettamente in linea con la Co
stituzione italiana e con ogni 
più alto senso democratico. Le 
nostre richieste riguardano in 
particolare il riconoscimento 
giuridico del nostro diploma: 
un* "impostazione polivalente a 
una chiusa e rigida specializza
zione. mantenendo 1" istruzione 
professionale al passo con la 
straordinaria rapidità dei muta
menti delle tecniche. Vogliamo 
che Inscrizione e la frequenza 
degli Istituti Professionali Sta
tali per l'Industria siano gi-atui-
ti. come pure il rilascio dei di
plomi: che le cattedre degli IPS 
assumane carattere giuridico: la 
istituzione di un corso insegnan
te specializzato (laureato): che 
si fermi l'espansione degli Isti 
tutì confessionali e che quelli 
già esistenti vengano rigorosa
mente disciplinati esclusivamen
te dal Ministero della P.I.: che 
vengano, infine potenziate le 
attrezzature scolastiche -. 

Antonio Presepi 

a. gì. 

Delegazione 
di sindaci per 
Ceramica e Siro 

LA SPEZIA. 22 
Questa mattina una delega

zione di sindaci della Val di 
Magra si è recata in Prefettura 
per chiedere l'intervento del 
Prefetto nella vertenza che ve
de impegnati : lavoratori degli 
stabilimenti refrattari Cerami
ca e Sira. I lavoratori di questi 
due complessi la settimana 
scorsa, in occasione di un en
nesimo sciopero, avevano effet» 
tuato una imponente manife
stazione a Santo Stefano Ma
gra. • 

favoritismi tic nei 
Consorzi di boni fica 

Un memoriale inviato all'ori. Nenni — Il presidente dei 
Consorzi sen. Spasari si sarebbe dimesso 

Dal nostro corrispondente C A T A N Z A R O , 2 2 
Gli ambienti de della provincia di Catanzaro sono a rumore 

per le rivelazioni apparse su II Gazzettino dell'Ionio, con le quali 
si denuncia tutta una serie di favoritismi compiuti a vantaggio della 
DC nei Consorzi di Bonifica Raggruppati della provincia di Catanzaro. Quanto 
pubblicato sarebbe stato desunto da un memoriale inviato in copia ad alcuni 
ministri in carica tra cui il vice presidente del Consiglio on. Nenni. In conse-

Manifestazione dei 
« professionali » a 
Livorno e Crotone 
Anche a Livorno gli studenti 

degli istituti professionali han
no aderito allo sciopero pro
mosso dal comitato nazionale 
di Rimini. .. 

Una delegazione di studenti 
dell'istituto « L. " Orlando » è 
stata ricevuta dal sindaco, in 
Provincia e dal capo di gabi 
netto del prefetto. Il provve
di tore 'agl i studi si è invece 
rifiutato di ricevere la dele
gazione. 

A Crotone gli studenti hanno 
attraversato in corteo le vie 
della città; una delegazione è 
stata ricevuta dal sindaco e 
dalle altre autorità cittadine. 
Nel corso di una assemblea 
hanno approvato un ordine del 
giorno rivendicativo che è sta
to inviato a tutte le autorità 'organico) al dott. Sandro Tur 

guenza di queste rivelazioni il 
sen. de Tommaso Spasari, ex 
sottosc(iretario ai LL.PP., at
tuale presidente dei Consorzi 
Raggruppati, si sarebbe dimes
so; le dimissioni sarebbero poi 
state ritirate su pressione della 
DC catanzarese in vista della 
riunione del Consiglio di am
ministrazione dei Consorzi in 
occasione della quale le dimis
sioni sarebbero presentate in 
forma ufficiale. 

I Consorzi di Bonifica di Ca
tanzaro operano su tina super
fìcie complessiva di 300.000 et
tari e annualmente vengono ap
paltate opere per un importo di 
circa 3 miliardi di lire. Queste 
opere, secondo quanto pubbli
ca ti giornale citato. - venuono 
progettate e realizzate princi
palmente per soddisfare le esi-
oenze dei Presidenti dei diversi 
Consorzi, dei componenti della 
Deputazione Amministrativa e 
degli esponenti democristiani 
locali » Ve di più: - gli elen
chi delle imprese da invitare 
alle aare di appalto, compilati 
dai Presidenti dei Consorzi di 
accordo con la direzione am-
ministratwa. comprendono sem
pre oli stessi nominativi. Ciò 
per il fatto che le ditte aggtu-
dicatarie dei lavori devono as
sumere i capisquadra e gli ope
rai segnalati dai Presidenti, dal 
versonale direttivo e dai nota
bili democristiani ». e la scelta 
" ricade su auegli tndit>»rtui che 
dimostrano di sapersi disimpe
gnare bene nell'attività propa
gandistica in periodo elettorale 
e che all'occorrenza, panati lo
gicamente dai consorzi, sono di
sposti a fare determinati servi
zi nelle case dei loro notabili. 
La vice direzione amministra' 
tiva dei consorzi che. in base 
allo statuto, si sarebbe dovuta 
conferire al Capo servizio^ più 
anziano, è stata affidata (si ba
di bene; senza che esistesse In 

co. figlio del Presidente del 
Consorzio Alli-Copanello e ge
nero dell' on. Ernesto Pucci 
(della DC e uomo fidato di Bo-
nomi - n.d.r.). Alcuni funziona
ri sono siati collocati in pen
sione senza avere prestato il 
minimo di servizio previsto dal
le vigenti disposizioni di leg
ge ». 

Dopo ai'Pre denunciato, fa
cendo anche dei nomi, come al
cuni impiegati abbiano ottenuto 
promozioni per * merito de » e. 
inoltre, la erogazione di ingenti 
somme per onorari a 'consulen
ti che nessun lavoro hanno mai 
fatto per conto dei Consorzi 
Ranaruppati ». » legati al car-
rorzone consorziale da vincoli 
volitici e di parentela ». il gior
nale parla anche di un contri
buto di 3 milioni che ogni an
no viene dato dal Consorzio al
la Federazione Provinciale Col
tivatori diretti di Bonomì e di 
liti altro contributo in favore 
rieli'Associazione degli Agricol
tori. 
' Onesta situazione, sempre se
condo il aiornale. ha costretto 
il vrof. Giacinto Veraa. ex Pre
sidente del Consorzio Atti-Pun
ta delle Castella, a reanirc. E 
la sua reazione nli è costata l'e
stromissione dal posto che oc
cupava con la banale scusa che 
si sarebhe assentato tre volte 
consecutive dalle riunioni detta 
Denutarionc Amministrativa. In 
sostituzione del prof. Verga è 
stato nominato «ti commissario 
ministeriale netta persona -• del 
dott. Pasquale Mercuri, su se-
onalw'one dell'ori. Ernesto Puc
ci ». ti nunle. dal dott. Mercu
ri. a • titolo di riconoscimento, 
in occasione delle ultime con
sultazioni elettorali ha • avuto 
- messa a disposizione una mac
china ed alcuni dipendenti del 
Consorzio -. 

Gli altri Presidenti dei Con
sorzi non si sono mossi perchè 

In maggio a Crotone 

Convegno dei sindaci 
di tutta la Calabria 
All'ordine del giorno i bilanci e la programmazione 

CROTONE. 22 
Un gruppo di sindaci della 

regione calabrese, convocati su 
iniziativa dell'Amministrazione 
comunale di Crotone, si sono 
riuniti allo scopo di prendere 
in esame la situazione dei bi
lanci dei Comuni calabresi ed 
adottare le opportune inizia
tive perchè siano prospettate 
agli organi governativi le esi
genze delle popolazioni, espres
se nei bilanci 1964. nel quadro 
di un ordinato programma di 

sviluppo regionale. 
Gli amministratori comunali. 

dopo aver preso in esame la 
situazione venutasi a creare 
per le difficoltà in cui si tro
vano i Comuni, costretti ad 
affrontare, senza mezzi e leggi 
adeguate, compiti sempre più 
vasti per venire incontro alle 
esigenze • di vita civile della 
popolazione e per adeguare i 
servizi alla nuova situazione 
economica e sociale, hanno con
cordato di indire un convegno 

di tutti i sindaci della Calabria 
da tenersi in Crotone nel mese 
di maggio. 

Al convegno saranno presen
tate le seguenti relazioni: 1) la 
situazione della finanza locale 
nella regione e l'adeguamento 
di essa ai nuovi compiti che 
deriveranno dalla programma
zione: 2) l'intervento dello Sta
to in Calabria attraverso le le
gislazioni ordinarie e straordi
narie; 3) Comuni. Provincie e 
Regioni nella programmazione. 

Nell'abito esigete qualità ed eleganza? 

Il vostro negozio è 

B A T T I S T I ] ? ! 
Volete risparmiare? 

Il vostro negozio è 

•IVI • I S T I M 
Perchè do B A T T I S T I N I 

l'abito dura di più 
LA SPEZIA - Via Prione, 160 - Tel. 29.105 

fl/r»HÌ sono stati sistemati in 
altri incarichi ben remunerati
vi. ed altri avrebbero avuto i 
figli sistemati nei Consorzi ri
cevendo 'gratifiche personali 
mensili di lire SO.000 ciascuna •. 

In tale direzione risulta che 
sarebbe stata condotta min In
chiesta dal Mftiì.vfcro dell'Agri
coltura. ma questa è stata affi
data al ' catanzarese dott. Fe-
licetti. il quale è legato da in
timi vincoli con gli amtiiini.sfra-
tori dei Consorzi Raggruppati ». 

Passando a parlare del set
tore forestare. si denuncia che 
nell'ultimo decennio la maggior 
parte dei lavori in concessione 
è stata destinata ad opere di 
rimboschimento e che tali la
vori sono stati affidati "ad un • 
libero professionista, il dott. • 
Predieri. il quale nei primi an
ni con tutto il personale da lui 
assunto, si è allonaiato nei lo
cali dei Consorzi Raagruppati e 
successivamente si è trasferito 
in un appartamento di nove va
ni di proprietà del sen. Tom
maso Spasari. Il conlraito di af
fìtto registrato all'Ufficio del 
Registro di Catanzaro risulta 
stipulato tra il proprietario ed 
il dott. Predieri che corrispon
derebbe un canone annuo di 
1.200.000 lire. Di fatto, invece. 
il canone come stabilisce la 
convenzione stipulata tra il 
Predieri e i Consorzi di Boni
fica. è a carico di qtiesti ulti
mi i quali lo pagano in misu
ra quasi sei volte maggiore di 
quello sopra citato. 

' Inoltre, dal 1.956 ad oggi tut
te le progettazioni di lavori fo
restali sono state eseguite di 
conseguenza dal dott. Predieri, 
mentre un suo cugino, il sig. 
Ugo Predieri, ha realizzato i 
lavori di sistemazione in quali
tà di appaltatore e subappalta
tore -. E ciò è potuto accadere 
perchè i due Predieri ' si sono 
prestati al gioco di notabili de
mocristiani i quali cosi hanno 
potuto risolvere i loro proble
mi elettoralistici, servendosi di 
attivisti che. al termine delle 
varie campagne, venivano com
pensati con l'assunzione nello 
ufficio forestale -. 

Questa irregolare situazione 
ha spinto l'Ufficio Provinciale 
del Lavoro e VINPS a condurre 
alcune indagini dalle quali "è 
risultato, infatti, che numerosi 
aeometri e periti agrari, assun- ' 
ti dal dott. Predieri nell'ufficio 
forestale, venivano compresi nei 
listini paga con la qualifica di 
braccianti agricoli al fine di ri
durre al minimo sia il carico 
contributivo, sia l'ammontare 
delle retribuzioni stesse ». 

Per tutta questa situazione, 
molto disastroso è stato, di con
seguenza, il bilancio degli in
terventi nel settore forestale. 
Secondo una indagine condotta 
in 13 zone per un totale di 1.400 
ettari, per la sistemazione dei 
quali la Cassa per il Mezzogior
no ha stanziato ben 800 milioni. 
nessuna sistemazione sarebbe 
avvenuta «in quanto privi di co
pertura forestale ». E ciò fa de
durre che, estendendo le Inda
gini in tutta la provincia, *si 
potrebbe facilmente dimostrare 
che il 90^ degli interventi è an
dato completamente fallito * e 
diecine di miliardi sono andati 
in fumo. Infatti, in quasi tutte 
le 13 zone, i * lavori » sono an
dati distrutti dal fuoco per man
canza di fasce parafuoco. 

Sin qui la denunzia del gior
nale. A questa non vogliamo 
aggiungere altro. Da sóla può 
bastare per mettere a nudo il 
malcostume e gli scandali che 
caratterizzano il sottogoverno 
locale. 

Antonio Giglioni 

Teramo: intensa 
attività del 

n Centro Gramsci » 
TERAMO. 22. 

Venerdì 24 aprile, alle 18.30. 
nella sede del Centro - G r a m 
s c i - i critici Armando Vitelli 
e Carla Marzi presenteranno il 
volume - Venezuela O.K. » di 
Manuel Cabieses Domoso. Il li
bro tradotto da Carla Marzi e 
pubblicato dagli Editori Riuniti 
descrive le condizioni di vita 
del popolo venezuelano. 

Sabato 25 aprile, anniversario 
della Liberazione, alle ore 11, 
nella sede del Centro - G r a m 
sci » in via Mario Capuani 33. 
verrà inaugurata una mostra di 
disegni sulla Resistenza di Ma
rino Mazzacurati. All'apertura 
della mostra — presentata dal 
critico Dario Micacchi — inter
verrà l'autore. Nello stessa gior
nata dalle ore 11 alle ore 12 
e dalle ore 18 alle ore • 19 il 
Centro - Gramsci » trasmetterà 
in piazza musiche e inni della 
Resistenza. Arnoldo Foà legge
rà alcune lettere di condannati 
a morte della Resistenza. 

In occasione della mostra sul
la Resistenza nella sede . del 
Centro verranno esposti e messi 
in vendita disegni di Renato 
Guttuso. Marino Mazzacurvti e 
Carlo LcvL 


